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Una spiaggia arida è dado ‘hell Jatila di Ceylan. — 
A destra e a sinistra, capanne ‘intessute di stuoje e di 
bambù. — Versotil proscenio, alcuni grandi, palmizî, om- 
| breggianti cactus giganteschi piegati dal vento. — Nel fon- 
do » sovra uno scoglio che domina il mare, le rovine di 
un'antica pagoda indiana. — In distanza , il mare rischia- 
rato da un sole ardente. 


SCENA. 3° 
Pescatori, Uomini; Donne re, FUNCIUlIa. 0) 
All'alzarsi della tela, i pescatori dell’ isola; uomini, donne 
e fanciulli, ingombrano la riva; Chi finisce: di rizzar le 
tetide, (chi da l'ultima manto alle capanne selvagge. 


Altri danzano! e Herpita al, wono di vari AIRumenti ine 
diani 0 chinesi. 


INTRODUZIONE 


Coro Sulle arene; d’or.;., 
“Dove .l’iondamuor; 
La tribù si pianti!,; 
E ‘vi. danzi ‘al sol, 
Il virgineo stuol; 
Dalle trecce; ‘Hilhonti i 
‘ «Il'canto vostro val 
A discacciar gli spiriti del mal!.;; 
(Danze) —I corò dei pescatori 
Torniamo ‘ai mesti' lidi, 
Ove.vuol il destin, 
Che la morte. si sfidi. i 
Litas Incerti del bottin! 
QOUETI Dove l'onda è più fonda, 
« Audaci. palombar;. ... 
voRubiam la perla. bionda, 
Al seno.;arcan del mar ! 
«deipresa. del, coro. 
Sulle atene; d',0F, ;- 
Dove l’ onda muor, 


La tribù si Diana 
E vi) danzi/alj sol ) Ì 
Il vireineo stuol, © LI 
Dalle;.trecce, erranti!., citinioa SU 
\ Ib cantormostirangal stai 8 4 pateof 
DI Vdischegiar gli spiriti del mal! riti tito.) 
o Danze)" siste enimsond 


SCENA. Taj ann 
i ‘ecedenti ‘e Tita o@ rare 


‘Zur ‘Ja 
tera ‘dal'‘siocondarsivà noi:convien nistaryi 
Ora; elegger si. de’ chi obbedienza prenda, 
Chi..ci. protegga e. ci, difenda; paro 
Un: ‘duce-pien «d’ardir, ch’ abbia; ognuno: ad amar! 
Corò' Colui, che ‘noi vogliam per ducesst e 04 
E re nomiam de la tribù, siasuido o ded 
Dir tel dovea presago il cor.: Sei vu! 
Zurga Chi? io? ent 
Coro Noi t’acclamiamo nostro relic 
La legge è sacra;'che ci ‘vienida te! 
Zurga Voi mi giurato: obbedienza? | 
Coro Noi ti giuriamo: obbedienza! <! 
Zurga Io solo avrò: Vomnipotenza 
Coro Tu solo avrai l’onnipotenza ? 
Zurga:stringendo»loro la mano. 
Or ben! voi!lo volete..e re!sarò4!, 
Nadir.-comparisce. nel fondo e scende. gli scogli. 


i SCENA: II, 
Ji precedenti‘ e: Nadir 
Coro Ma vien'taluh ! Ù 
i Lui ‘ja ‘‘Gorrendo | ‘inéontro a Nadir. 
HOMER, IE Nadit'! i ‘d'infanzia amico! 
Sei tu che dato ‘è’ a’iné di'fiveder ? 
Coro. E° Nadit'!' il ramingo venturier ! 
Nadir SÌ, Nadir! il fedel ‘d uti''altra eta! 
‘Tia felice stagione, | 
Amici, a voi vien, rinascerà 1 < 


nilkot ib » Dellasjungha e della;selva, i 
suroti t0Dovesinsidia: fil! cacciatori; sh 7 RNA 
Fisplorai,. siecome. belva,, ‘ | 

Il mistero e il tenebror'!, 1) «pet 
L&ètioiegihasegaii,; Jo stili fina): denti, ;;, uni 
Il ‘tigron:dagli;oechi. ar denti, i 
Rintracciai da mane a; sai 

‘Jo «jaguar; e, la. pantera)! ... omai 
E È quanto. jeri, ;0-.fidi miei, faceao, 
Fareste voi. doman ! 
Cord.; |: bb Sla: diamoci; la man tie 
Zur. Rimani in: mezzo, a, noi, ] fadir,, esili: pe Mt 
Nad,; .imiel. voti sin. (d’or,,i gaudì sono;i.syeostri!; 
Zur. Parti i nostri piacer ! con me tu déi 
Brindar, con. essi, cantar e danzar! 
Ma, pria ‘che all’opra, sia lo' spirto intenso, 
Si salutino il SOl e l’aer e il’ mar immenso ! 
Ripresa ‘del cor 0. 
Sulle I ETILICO IO 
Dove 1’ onda muor, | 
La tribù” sÌ AI Ì 
Ev «danzi al. sol” 
dIÙ Vitginio "Stu, o pa 
Dalle treccé eltanti 1. 
Sì riprendono le danze ;; indi. di pasgatori:s si disperdono in 
varie direzioni — Zurga e Nadir restano soli in iscena. 


SCENA» IV 
Zurga Nadir ! BS KI viag 3 (OE et; 
Nadir Luise HO OVOVIAGLUO 
Zurga | ‘Sei tu” enel ‘dinante mi sta! 


Trascorsi tanti ‘i dit ’da’'poter' dirla età, 

In cui vissuto ‘abbiam, Tun'‘dall’altro disgiunto, 
Del rivederci alfin il dolée istante” è ‘0 siuutò ! Dei 
Or dimmi? al giurò tuo «Fintasto !sbi ade?! 

Un puro amico in te rivedo, o un traditore Mi + 
Nod: Del'mio' fatale‘ amor ‘mi seppi far signore! 
Zur. Per me sollevi allora un lembo del tuo ciel! 


6 
Come il tuo calme è è il core e, al tuo simil, obbla 
(“Un istante di iebbre e di follia! 
Nadir Nol puoi tu’ dir la /calma il‘éor trovò, 
L’ obblio sperar. nou Logo 
Zurga Che di’ tut © 
Nadir Quando avrem Veta ra giunta! insieme, 
In .cuiil''sogno’ dei. varcati: a 
Dall’ anima’ svanì, . 
Rammemorar ‘dovpai’le' hostra: gite estreme, 
E quella sosta’ ai pressi. di Candì 
ZBUrga | 
Fuggiva il sol lidia — trai silenzî del ciel, 
Il' fervente ‘bràmino; al cader della’ sera; 
Lentamente ‘chiamar le' turbeta ila pr aghicra 1 
ER APT, tr Ratios a 
‘Del tempio al limitàr, Inifenge 
Parato a fior e GU dI ni 
Una verginé appar... 
Mi par ‘vederl a ancor) 
Lurga Una vergine appar... ta 
Mi par vederla ancor ! 
Nadir © La turba, al Dio prostrata,, 
La contempla ammirata ‘ 
E l’udiam mor morar |. 
Riguarda! è qui la diva, 
Che' dai” limbi ci arriva, 
‘H creato a bear! n 
Zurga'alzandosi. 
Mira! è .dessa! è.la dea, 
Che col guardo ciì bea, ; 
Qual nuovo sole appar | 
Sollevasi, il;suo velo... Teo 
;Ohl:wision, deli, cielo gii 109000 
La stiamo. ad adora 


Nadir. Mira! è dessa!, è la dea... €06... ia A 
Zurga +) Mira &.. dona è la dea... 006, 
Nadir. 


Mar; SÌ apre un 183601 Dl tra da; urDA: pregante: i 


LAI RI | - #3: SETTE O RI "a OT 5. Ì 


Zurga 


Il suo velo digia ci asconde il bel sembiante 
Nad. Spari ! i 
\ Zur. Lo sguardo mio da allor la cerca invan bic: 
\ Nadir; Ma nel mio seno, ahimè | 
Qual sorge ignoto ardore! 
Zurga. Qual m'ange, ambascia il core ! 
Nadir. Respingi. la. mia man! . 
Zurga  Respingi la mia man! 
Nadir... A MIO: che entrambi ispira, 
io adeunylaltro..avversi.fa,.! 
Zurga dI smania, od ira 
Non anga l’amistà! 
VE ; A. due. 
Santa. amistade, infondi, il primo affetto all’ alme 
E vicini nel mio cor 
Codesto insano amor ! 
| Fa/che ih una insertiam, compagni allor, le palme, 
E debbaci un sospir 
Insin a morte unir! 
Zurga È, da quel dì, dall’idol mio lontano, 
Tristamente, lasciai i giorni miei passar... 
Nadir A risanar da questo al dor. insano 
Tra i lupi e gli sparvier,. m’ accinsi a ramingar ! 
Zurga Siccome. il mio, il tuo cor si assereni ! 
Torniam, fratelli ancor, siccome allor ! 


Santa amistade, infondi il primo ‘affetto all’alme ! 
BCC. ecc. 
“SOENA VV... 


I precedenti è Pescatori 


Zurga Che miro! una piroga 
A questa, volta voga !... 

lo l’attendeà! sien grazie, .0 Br ahma, a te! 
dit Nadir 

E chi attendevi tu Su quest’ arida spiaggia ? 


S ui 
CRI ER 130 i “iron i piaz Mg VE di 
Una, vergine ignota e bella al par, ché! saogian 


Che gli Shizianii tria nor (lo stile è inciò Gostantà) 
Vanno in climi Tontàrni, Ogni anno; a tintracciar, 


Agli sguardi un eran ‘veli Hsconde il'stò sembiante 


Né alcun la’ può’ veder; ‘niun' la deve ‘accostar f 
Ma, sin che noi peschittà, ‘sli'quello ‘scoglio in' pie’ 
Ella prega e il suo ‘canto, ‘d’m sulle: ‘nostre teste, 
DEVA del mar gli ‘spit e e' acqueta le tempeste | 
Coro. Ella viel ella vién'sia tr at or i: 


FRENA Va de 


I precedenti, Leila, Ny'abdad, Faktiri, e Maliar- 
“de, tutti 1° sigg Uonvini , Done e Fau- 
ciulli. 49:09, BEL. | 

oh 
Leila, avyolta.in ATE pai i nel fondo, seguita 


À 


da quattro fakiri e da. Nurabad. — Nadir.è accoccolato 


a parte, e sembra assorto In profonda medit tazione. 
COR: DIDONNE cirtondando Leila ;e offrendo] e fiori: 


‘“l'appasa; 1 dppasa, 
 Mcognità MAR 
‘Dél misero ‘don! 
‘Acqueti il''tuo! Wii ari 

‘Nuovissimo ‘incanto! 

Del mar*la:tenzon ! 

Ha oioll'atraed immonda,;,, 
Falange dell'onda 
S'involi a quel suon ! 
Discaccia lontani 
:I. genii malsani 
Dell’ antro silvan! 

UP appaga, 1° nasa 
-Ineognita ‘Vaga,; | 
‘DI quanto ti dan 1 i pototiei o) 
A noi déi.\seh'ermo pen 

Cafoogiga phSU Ro, Meglari ; 


i) 
‘ 
ni 
I 
A 
} 
È, 
ui 
Hi 
di 
di 
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AURA AV ‘anzanidosi ‘Verso Teila | IM ste 


Sola, in fra mezzo a noi, casta divà veg 
Giuri tu custodir, il, vel che ti nasconde ? 
Gluri tu rimaner fedele al giuro ognor, 
 Giuri orar notte e di del baratro sul lembo, 
Col tuo, canto sviar. gli ‘spiriti del'‘nemtio!!0 
E.i tuoi vedovi dì passar qui senza, aMgor: il 
Leda:t, “To.lo giuro.” io lo giuro!” Figl 
Zurga Se tu sai ciecamente 
ò :‘Obbedir' solo: ‘a ine, O driavc 
‘Noi serberem per’ to! on od» @ 
cu. La perla più fulgentets det ich 
D. dii fanciulla degna allor sarà d’uîì Het 
Tag 'ICON “accento, di° tlc 
Mari ove tradia. tu possa e il tuo spirto, soccomba 
‘All’insidia.terribile: d'amor, 4 os sha 
Guai! guai: a tetmonvrivedrai l’albor1. 
Coro Sì, guai a te! non rivedrai l’albor! 
Zurga Per te s'apre la tomba ! 
Lu dèi perirt 
‘*NADIR ‘alzandosi e ‘avanvandosi; stanp A 
Fatal “destino 1° IERTOda OUOM 
i PRILA, a parto, iconioscendo Nadit. i 


td 


die Ri ‘desso 
aZURGA: ditienio di mano, di i psi hi 07 
Mal tu che ‘hai? la:iman tua, trasalisce.!,;, 
Un reo presentimento, ahi forse! in corti. er 
Ebbene ! il lido fuggi;. OVE: da laloo ci; i UaISce, 
Ritorna a libertà .. i 
In tempo ancor sei (ali vi Osa 
1307470 DOO pasta Ure rispondi 
LEILA collo si VOL ‘verso. Nadir. 
lo resto! 
SÌ, resto !... il fato mio, ‘glorioso, 0. ) funesto, 
Vi si compia!... mia, vita, amici, vappar tien |! 


. Alla voce di Leila, Nadir fa ‘una; nossa pen slanciarsi verso 
lei, ma si raffrena e nasconde la propria emozione. 


tar, Lol NA 
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I 4urga 

Sta ben!... al guardo uman tu rimarrai velata, — | 

Tu canterai per noi nella notte stellata... Ù 

Giurato 1 hai! to) LI Or 
DEA ‘ Giurato lio 
I Coro he: 

Brahma, signor: del ciel, ci protegga tua miao ! 

Degli spiriti del mal tie l’aggnoto lontano ! i 

O Brahma, re del ciel, siam a’ ‘tuoi Da, t° î 

Ci prostriamo. preganti innanzi ‘da tel À 


Ad un cenno di Zurga; Leila si avvia per lo stretto in 
ro che guida alle rovine del tempio, seguìta da Nurabad 
e dai fakiri; giunti sull’alto dello, scoglio, questi ultimi. 
sì volgono e fan cenno alla folla di fermarsi; indi, dispa-. 
jono con Leila nei ‘profondi meandri del tempio: le ‘don- 
ne e i fanciulli si disperdono in varie direzioni; gli uomi- 

‘‘nì'ascendono verso la riva. Zurga sì‘accosta:a Nadir. gli 
tende la mano, e si.allontana:coll’ultimo: gruppo: di pe- 
scatori. NH giorno vien:mano mano :calando.. 


SCENA VIP. SU ‘SNO 
| Nadir solo. 
A quella voce,. il sen m’agitava un; affanno, ? 
Folle speranza ! in lei riconoscer credei... 
Dinante. agli occhi miei (e fil 
La. stessa vision, agli occhi, ahi troppo il so, 
Quante volte passò ! Bio 
No, no—rimorso”è questo—deliro; febbre rea, 
Lo dee Zurga ‘saper, ‘svelar glielo dovea !,../ 
Spergiuro alla mia! fe’; la volli riveder... 
‘La ‘traccia sua: scopria, ODIA 
I passi ne seguja, LA 
“E, ignorato amator, 
Ascoltava i suoi canti 
Negli spazii vaganti! 


sua È da 
pe PI ME So 


‘Mi par d’udire ancora, 
‘’’AScoso in’ mezzo ai ‘i0F, 
“La voce'sua canora; . 
«Qual: di cigno in amor! | 


Oh! notte di carezze, 
Xioir che non ha fin, 
Bel so&no, folli. ebbrezze ! 
Oh! sovvenir divini. 
Delle stelle del cielo 
Al tremolo balen, ‘‘ 
La. vegg’ 10 d’ogni velo! 
Render Hbero il deli 


Oht notte! idi Garezze;i 
(ioir'che:non ‘ha fin, 
Bel sogno, folli ebbrezze ! 
(0h! sovvenir divin!, 
sì adagia; sulla ;stuoja: e. sr assopisce. 
CORO DI, PESCATORI: tra, le quinte 
Limpido è il ciel — il mar è immobile, lucente ! 


SOENA, VII, 
Nadir, Leila, Nurabad, i vEihiri. 
Leila, guidata da Nur aa e dai Fakiri, (pabo sul- 
l'alto scoglio, che domina il mare. fto 
Nurabad, can 
Tu ritta t’ergi or là, sullo scoglio sporgente | 
Fakiri si accoccolano ai piédi di Leila; ‘ed'' accendono una 
catasta di:rami e di erbe secche, «di cui Nurabad avviva 


la fiamma, dopo di aver tracciato colla punta ( di un vin 
castro un cerchio magico in aria, © 


Ora, ai baglior dell’ardente bracier, I ba 
Dell’incenso al; vapor che sale, insino al Dio, 
Canta !... noi t” ascoltiam | 
NADIR mezzo assopito. al pros cenio. 
Addio, bel sogno |... addio. 
CORO: DI PESCATORI interno. 

Limpido ‘è il'‘ciel—ilrmarè immobile, lucente ! 
i LEILA. dall'alto dello! scoglio... 
Brahma ! eran Dio) supremo re det mondo! 
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È j REDIGE VE r} 
condi: STA “inte, 
Re del ciel! re del“ciel! 


Leila i aifgi Candida Siva, 

Alma regina del fotto crin biondo! i 

Coro “Candida; OA 

Leila Spirti, dell’, aere; spit ti 

Dell’ onde, delle selve, 
Dei vertici. :idel. pian, 
Chi mi da: ascolto? + 
‘NADIR dostandosi; 
Citta! voce istessA ! 

Leila’ Nei limpidi cieli; 

‘Degli. astri/tra. i) veli, 

«cAni ‘mesti chiafetii coi E 00 
Ai fulvi bagliori, 
Sul vortice chinà, © 

«“ Meserta. regina, , 
Vi veggo spuntar, 
‘Vi sento ‘vagart: 
V’invoca; V’implor'a' 
Il cor che'v'adora, 

‘«E;-parivad: augel, 
Misdibro, mel ciett, oirlo ossei 

‘MALIARDO E CORO tra: lo quinte, 

Deh! canta. canta GRCOrAl o o N a 
Da Voce tua candpa 0 Ian 
Il canto tuo” lesver (TO 5 191), TOLDOgGa «310 
Scongiura' fi danni” e scacciai: rel’ pensier Qui | 196 

NADIR a parte, o VONTI 
O tu che imploro, Ag 

O tu che adoro, 

Bel sogno menzogne: | 
Fascino falso, incanto passaggier 1. 


Si trascina a’ piedi dello' scoglio + Leila si ‘curva verso di 
lui è .scosta per ;un.istante il suo velo. 


d 
DEI 


(Lie NI 
BOLLI sa SR 


a mezza Voce. 
O Leila, Leila, mia! 


) Po i) x TINGA fatal i 

Più pavental' , non dei, i n 
iiemia «Son sacrà i giorni amidi, gio 
Celeste diva, IE E 


Coro. Deh! canta; canta ancorat. dec, 11!" 35 
Nadir::;-Deh 4 canta, 0; tu, che adoro ! écc. ag 
Leila V’invoca, V implora vot 

Al (cor che’ Vv adora ! sce. 


un odine dell allo primo: 


0a "TO SECONDO. 


Le tovine, di un: tempio. indiano. Pe Nel ETRE un, RIS, 
rialzato da alquanti gradini, che domina il mare, Palmizi 
e cactus s ergono, a lato delle colonne 'infrante; intrécci 
grati liane, cariche di fiorì, pendono dagli architravi e! dalle 
© volte;! rimaste ‘intatte. I ‘cielo’ &* ‘stellato i. raggi della 
luna rischiarano'’ vivamente: il terrazzo del ndo ed un 
lato intero {gna scena RO ALIAITI 


1 


SISI AO0O 


CRIS PINA SCENA Ta AAT 
Leilo; Nuvabad, i Fakiri! nel. fondo. 
PICO ) CORO” tra le ‘quinte. 
Ita l'ombra per calar, ui 
innatnti «a notte spiega vell. 
E le stelle, dai cieli, 
Si bagnan nell’azzurro immobile del mar !... 
Nurabad muovendo verso Ubila. !! le 
"Toccato tiva han 16 pil ‘oche: è Leila; 
«Per questa notte. l’opra nostra tace... 
Or qui posar puoi tu. 
Leila | aieniiNumb del. ciel { 
4 Sola mi.lasci?. da 
N urabad Sere fidi Dax non tremati 


li 
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Che paventi? Colà gli scogli diupeti, 

Cui fa difesa il flagello, del'mari 1 
Da questo lato il campo; 0 ‘là, di ‘feòro RAI 
Agitanti fra’ denti il tremendo coltel, | 
Veglieranno i Fakiri ! 
Leila. | "CIIOTNFOO protegga’ din gra Brahma) 


i Nur bad. dI 
Se il tuo vergine cor resta al giuro fedel, 
Mia custodia t’affidi! fia ‘sventata gni trama | 


Leila. 
In faccia della morte a un sacro coil 
Non fallii che pietà mi strappò... 
Nurabadi ©: eee Pa. delia 
A Deve, AYI | f 
Ero fanciulla ancor... un di.. me lo rammento.. 
Fuggiasco, ansante un tom; implorante mercé, 
Un asil mi chiedea nel mio misero tetto...‘ 
Gli promettea, straziato il cor al tristre aspetto 
Che salva, ascoso.a ognun; la vita avi ia per me. 
‘Bentosto una: ‘barbara. cente 

Accor minacciante, furente; 
Mi s’investe, un pugnal s ‘appunta contra me, 
Muta sto - cade il dì ei fugge — in salvo egli è ! 
Ma, pria di riparar nella fitta savana, i 
O generoso cor, dic’ ei; « questa, collana 
Serba in memoria mia, che di mia man ti do! 

Io pur mi sovverrò! » 
Gli avea la vita salva e il giurò mio mantenni ! 


Nu “dbad. 


Sta poni ad i giuro or sii fedel! 
Ne devi a Zurga stretto conto.. de Pensaci 
E pensa al ciel! | 
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i e 00 Fakiri | 
CORO Mtetho? 1 Up ni 
Sta lombra per calar, 
La notte spiegava” Pvelt Bb un 
E ‘le stelle, dai cieli, ERO DE 
Sì bagnan nell’azzurro immobile del mar! 


SCENA;Il 
Leila sola. 
La notte è scesa e solaio sono... sola, 
In fra quest’ombre, ovevil silenzio: regna‘ 
guardandosi intorno. .con paura 
Il ire, m’'assali. .' e il sonno fugge va voll... 
guardando dal lato del terrazzo 
Ma egli è là!... questo cor illudersi non suol! 
Come altra volta, il' dì mancando, 
Dall’ombra folta, in'\cul dispar, 
Ei sta la mia notte vegliando... PRE 
In pace alfin poss'10 sognar ! 
È lur!... 10 potei ravvisar | 
È lui!... rincorata son io !... 
Si appaga: l’immenso ‘desio !... 
Sapea per .me ;sola tornar ! 
dota altra volta, il di mancando, 
Dall’ombra folta, in cul dispar, 
Ei sta la mia notte ‘vegliando,; 
In pace alfin poss'io sognar. 
NADIR, dall'interno. 
“De la mia vita, 
Rosa assopita 
Tra l’alghe, in braccio ‘al verde mar, 
hi [ot (Lay idov'è l’onda « ;! 
Limpida e fonda, 
Il bel pallor — e il crime d'or 
Vedea brillar!... | 
Ape: Leila. 
Tutto è. silenzio .e la notte è, profonda... 
. Sol la nota amorosa odo echeggiar ! 
| Nadîr. 
“La mia «diletta, 
Il bacio aspetta 
Di chi per lei vorria morir.. 
“— Ne' irradia il viso 
Etereo riso 
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E veggo l’onda intiepidir | © E 


Il suo sospif! 
seit 
Lig} L...élarvoce; Sappressa:. ntiod. &d 
Dolcenincanto: m'attragge.... ‘ei: viena. soi sin 
Nadit comparisce: sul'terrazzo. — Fi s° avanza con n RISE 


califiona e: apontlo verso le novimerzia ooniat ID 
ii; SCENA II SI 
"adi delia ‘indi NW dba Re vi 
> Nardi. solo SILA 
Leila! id Lelià niiia 1 i hi Sla o 
Lelia. fare Nubi tè > Nadir! pi 
‘ Nadir: TU Ra carl (o, i | 


Son. io che vengo a v'tosb RISI 
Si slancio verso: pur. 
id Leila! PRIN 
II ripido sentiti ‘che‘a picco l’er to ageagi 
Tentar: osò il Luo più? mp 
NARO gi pi 
A me fu guida un Dio, celeste ardor, m accendi | 
Alfin son presso, DI tel 


} 


1.03 A in Lailoeii LICIA, A MERE i fe "ii 
Ed or... che chiedi a mée:.i val perduti noi i siamo! 
«Nadir 13 to sierra IL 


Dà pace al tuo tert'or ! perdona t O) Lella, i0 vdmo | 
Deh! non mi Meana iva 


Leila. ‘To l'ho giurato !... ahimé, 
Non fia che che un uso ‘volka, che porga | a 
I ‘(scolto ‘a te. | 
È il dì lontano ancor! non fia che alcun ci in- | 
Sorridi a tanto” amor Cani Ro A 
Leila” ii 


Mi 


No! — separiamoci !.,, in ;iempo, siamo ancor!” 
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Nadir 
Non.hai compreso un cor fedel, 
Allor che l'ombra accesagin. ciel, 
Stava quest’alma estasiata 
Ad ascoltar tua voce amatal 
o a nai compreso un. cor fedel! 


‘Leila. 


Me ne sovviene, o cor fedel, 
Ailor che, l'ombra ascesa in ciel 
Io palpitava inebriata 
Dì voluttà non pria sognata ! 
Me ne sovviene, al par di te! 


Nadir 


Giurato avea la tua vergin corona 
Con’ un sospir mai non profanar, 
Ma... dell’amor lo istrale non perdona, 
Potea, mio ben, la tua luce evitar? 

Leila’ 

Nel suon lontan del tenero tuo canto 
Ho divinato il sospir d'un fedel! 
To attendea... ti sentiva d’accanto, 
La voce tua trasportavami in ciel 


7 Nadir 


E mai ver?... che di’ tu gioir celeste 
Si! hai tu compreso un cor fedel, 
Allor che, l’ombra ‘ascesa in ciel, 
Stava quest’alma estasiata. 
Ad ascoltar la voce'amata!... 
SÌ — comprendesti un cor fedel! 


Leila 


Me ne sovviene, o cor fedel!... 
Allor che l'ombra ascesa in ciel, 
Io palpitava inebriata 
Di voluttà non pria sognata. ! 
Me ne sovviene, al.par di te! 
Deh! torna, torna 0 caro, in te! fuggir 
Ratto tu devi... io tremo... 
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Nod RT 
Ogni notte, mio* Neri rell’ombrra ‘cci'ivedremau 
IGO: dEi ;i de cdeila | dino odo TOLD 

An! si, domare rig GEGde 
icintunNadie: si vatiooen DA 
Domanjcorcmio! ‘io rimegindo sad. go) 

Si separano — colpo ‘di fucile» helle di, Leila. ma 
un grido e cade m ginocchio, è ogoievo A ‘A 
i Nuibady dt a du all Ao 

‘Sventura a noi! Sventurasa dorli, pier Di 
Corra ognuro:la: ‘pini ‘i traditoî*!: ros. IE 
attraversano il fohttò dellasfegnia . inisepuendo' Nadi 


SCENAYIV. (NLGE 
I Pesoaloriz Leila: svenuta, pe, 
indi Nur abadii: da; ultimo, Nadir «coi, d'ali. 

gs u0b19g doro 0) roinis'ifol an 
Aiuti oi appella.? Sd dini ROTOS 
Qual atra novella? | 
Presagig, fatal...) 14h utt 
Gli Spiriti as assal!. Loi 
ia siempesta, Segppiù ip mas ssi 
Oh) ‘notte dunostat pig : 
Oni fiera Tempesta” 
Ai culmini saP9Hn 
o Inifioittò Tera. i ib as 
ricompare Nutaàbrd; seguito da; F akciri; 
La pallida xorante fado i palo per? 
Sta mutaj: PIP, “svata 
Perchè. quel: terror di I dia i 
Oh Hotte)dHorreri ;icahsnaggeon 
| ian 0 AU Cig pio an 
In questo sacro asile,..doye stanza ban. li. Se 
(94 »ii 
Un uomo, uno; stranier,, dagli .S. cogli, del m mar, 
sv) | Corguivni svodiolag 0 sp "SRO 

Che mai dice ?. «ielrgo: SE d0U È rulot 00 

i AGD: susy TOE MLA 
‘ w Iurtivorosava lili pie? portar! 
vai GETTO LI IT8D DI. OTTRrE e 


À 
ag) À 
BA ale DA, 


Chie 
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ni 
Fora ver? 
NURABAD PIRRO Sag che Nicn, AR dal Mando! 
eila 


"Nana 4 di Voi qui east enti ambi i i dei. ai Li 
CONO, 
Nadir... oh.. traditor... Su, DOi,, crudel, 
Scatena il tuo falli n, 
Le folgori del:ciel?,. 
minacciando  egi. pugnali, immbranditi. nia e.;Leila, 
on trovi lor sorte. said e 
Pietade, ihercé... pata pl Gio 
Orrenda 1 unta torte | vga MATO 
"@olpire Hub" svovtius » 
Dell’ rasoi UGRDI E 
La fiera déità eri 
L'abisso Riiebhgoe Ot Rol eau ih ed 
Pervessi aprirà. Lo VELIA RARO 
Leila È Minaccia fatale: oa o 
Funesto”avvenip 100 bo ne, Ri POTRO 
La morte ‘ni’ assale! "i10n vena pio 
La sento venir: !O!! so, 
Nadir Me solo dovetè, ! n oli bi 
Crudeli colpitt!! olo) 
Di sangue alla s te" N 
Sol basti Nadir! EIIO, Osti HA LIRE TO 


TILKt3/ (i di SALI 
I pescatori si scagliano, per; ferizli, — Magie fa riparo col 


MEDDST A Leila, icov otuss -s.] 


«8t0vob blog aM ten 
dui ‘SCENA! IV) 
“ig già do dd DARE SRI 


I pibesdenti“ e'Zurga 


x W 
(I os ì td J Woo: 9° LUNA 


bd 


PIO: pra LI OY 
79 > 1901 da \eiosd 
V’arrestate! a me; ’s0l limpero, n ‘me ! 
| alCororti:;i NO, 


Non vha) noti Vha' pietà! PRA ‘dovranno! 


Lunga 
Mi fu dato da voi , tI 
L'impero e obbedienza a me obi ccà Aglglne vi 
I pescatori si fermano indecisi. e stanno . disputando, fra 
loro sottovoce. ‘©’ 
NADIR E) parte. 
‘Oh' generoso cor! 
LE ILA "a parte. ” 
Oh nobil' ‘difensor't’’ 
Corò'in atto di sommissione, open da "zag 
Si sparmi allora il fellon venturiero |) 
Zurga lo vuol... egli ha su tutti impero | 
Zurga sottovoce a Leila ea Nadir. 
Ite! fuggir conviene... |. 
Nurabad strappando: il velo..di Leila. 
Pria di fuggir, le tue sembianze svela! ; 
Zurga ravvisando Leila... 
Ciel! che vegg’ io ?... era dessa !.... ho, furor |... 
Vendicar.mi si de)... 
Costor trovar non possano mercò |...’ 
Non trovi lor sorte, 
Pietade, mercè |. 
Orribile morte. 
Colpire;li de’ | , 
Leila Minaccia fatale, |... 
Funesto avvenir ! 
vibià Sta nrorte to) ‘assale, 
La sento venir! 
Nadir Me solo EE 
Crudeli; ' colpir ! 
Del sangue alla sete 
Sol. basti, Nadir! ; 
| Nurabad e Coro 
Non trovi. lor sorte, 
Pietade, mercè ! : AR 
“—“’Orrenda luna morte: i | it 
Colpire; li de’ ! pu 
| la tempesta scoppia colla, massima, forza»... 
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Nurabad 
Ahi! la folgore sta 
Noi tutti per colpir, Brahma, pietà ! 
Tutti i Pescatori cadendo in ginocchio. 
Brahma, Celeste re, i tuoi figli difendi ! 
Aiutaci a punir i lor crimini orrendi! 
Brahma, mercè ! 
O eccelso Dio, noi ci prostriamo a te! 
Ad un cenno di Zurga, Nadir vien tratto a forza dai 
pescatori, mentre i Fakiri trascinano seco loro Leila. 


Fine dell'atto secondo. 


PILA 


iù 


PE 
lati 
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7 8 BI] : 


io Euatg 


at. METRO TRizo:” 


I ohasbiara ribatte gay 


i giADRO dario” den 


Una tenda vp cHILAÒ da cortine; 
una lampada. Qude SIP; tal pi CCOLO iavolo di 
giunco. NARO 


SCENA I. 


LEOLIA I Ran po RUS dì GRETA AO Sd I ia iKiero Te 
MI ja RA ee IAA Pi ER IRE A ST de a CETTE TE DECO LAICA 8 NINE CE - 
ùrs te) PRNPE TT O TAR AULE DIRGUSTA ARIGORAEHEA DO TCA So PINE È PASO IRRADIO xi 
BIRELE DORLI A Da QOFRETO ROTA pov: IOB LA 
UPGIA SOi0. O 
vo il £; i f LUI gd 
* 


Zurga è adagiato Sopiama stuoja e,serabra; assorto, «nei 
\{swoi pensieri, Poco appresso sì alza, si avvia Verso dl 
fondo, scosta i lembi delle cortine e gu guarda, al di fuori. 

itod s02 Zurga 

Il nembo, si calmò—il vento anch'esso tacè,” 
B;}ak par del vento, anche l’ire anno pace ! 

| lascia ricadere le cortine, 

Io solo invoco La Ja, calma e il sonno, io sol 

Me strugge orribil febre è ad imagin funesta 

Il mio pensier s ‘arresta | 

Nadir spirar dovra ‘al sorbere el sol | 
ricade accasciato sovra i cuscini. 

O Nadir, primo amor,d’età lontana, 

i llor che a morte, io ti dannava, ahime | 

Da qual ira fatal insieme ‘è insana, 
Invaso era o e II 
i dlzandosi con ablesnto disperato. 
No — no, non ‘fu; non sia... 

Lia mente miatravia ich csi prati 
tif ‘Non tu, Nadir, tradita. hai la tua ori 
Altro reo non v'ha, quivi ;infuon die hi 
O Nadir; ‘primo amor. ela. svi JE 
O Leila, è ituy radiante. beltà, < 
Perdonar non vi OPavk: ail'i ira ins ana, 
Perdonate a chi ben più omai non bel sl 


PACS LIE Sr 
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Nadir, Leila, pietà! 
Mi mette orror l’ orrenda crudeltà 1 


Cade nuovamente accasciato. Leila comparisce all’in- | 
gresso della tenda. Due pescatori, brandendo il pu- 
gnale, le stringono i polsi, minacciandola. 


SCENA IL 


Zurga, Leila, due pescatori. 


Zurga 
Oh ciel! chi 1 mai vegg’'io! Leila! (fra sè): Qual | 
Al sol vederla il primo ardor rinasce. (ansia! 
a Leila 
Tu? presso a me? che ti guida? 
Leila | Desio 
Di parlare a te soll... "Re Tor 
Zurga Sta ben! | 
al pescatori 
‘Uscite! 
SCENA II, 


Zurga e Leila. 


Leila fra (sè viti) 


Qual m’assal rio terror! da uuei bar baro cor 
Che m’ è dato sperar ? 
In sen gli ferve atra procella ! 
Zurga Cc. S. e 
Fremo d'ansia e d’affanno! Sommi Dei, quanto 4 
(Al, | 
Più bella ancor, mentre sta per morir! we: 
Il Dio crudel, che qui |’ ha tratta, 
L' atroce palpito volle: puniti .;| 
Leita DIS: 
Lo sguardo suo m'ha fatto trasalir! 
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. Zurga a Leila 
Perchè tremar ? t’ accosta! io ‘qui t ascoltò: 
Leila Da te' mercede imploro ! 
Di Brahma per la fè, 

Pel crudo mio martoro, 
Risparmia lui, sì lui che réo non è, 
Temer non ‘so per me, 

Tremo per lui soltanto... |‘. 
Deh! cedi'a questo pianto 
Concedi a noi mercè! 
L’anima sua mi diede ‘ 
Tutto il mio cielo egli dl 
| Celeste fiamma, ahimè! 
‘E’ il dì tatal'per te! 
IL’ ardente mia preghiera 
Ti possa impietosir | 
In te soltanto spera 
L’ atroce mio martir! 
M' accorda la ‘sua vita 
E ajutami a morir ! 
Zurgo Chio, t’ajuti a morir? Oh! che; di’ tu. 
«Mail — perdonar io forse lo potea;, 
Chè i nostri cori univa l’ amistà, 
Ma tu l’ami!... tu l’ami, il motto solo 
Val l'odio mio feroce a ravvivar! 
Leila . Pietà! m° ascolta! 


Zur ga Ma «°°. Ogni tua prece è vana! 
. . Geloso. do sono ! 

Leila goa Ahimè ! 

UL APREA .. Chè di costui, 


Donna bitalo, più che al par t amai! 
Leila. Dall’ amor mio, \Nadb; 
i A.te vien colpa data ! 
a. Zurga, Ma di tua mano almen 
ito Non. gli squar at il sen! 
Deh! sia. dal tuo 
Sol io sacrifica 
Zurga  D'esser amato si 
Mentre odiato ip son! 


er 
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Leilkigung Pel, tuo) Dio! “pel ilo Go dalai 
Zurga ala e usi, perirà, Lie petti ti 
Leita Ebbene pi ‘or Va, | de 

L’ ultrice vampa,, 0 vile, Ecl allizial 
« La vita mia. ti prendi), ein sl e 
“Si l'empia. pila accendi, 4 
Ma rei, rimorsi ‘orrendi o 
T° inseguiranno ognor 0 
Il nostrrà, fato, compiasi ! | 3 
Abbia il. rogo congiunti, 
Appena. ni giorno SpUII,, 
I dolcissimi, ‘amor i. Qui 
Zurga Con Nadir, déi perir ! Don “i Trota 
Leila. Spietato,.cor! Sit maledetto, 0 vile! 
Odio sol ho” PT ARA 
Per esso, eterno. mol, 


TAN n'a 


SCENA. TV: 


1 i] fi 


OLI 


SPOT. 
LA WI è 


eve gi f do 9. 
COVA di % î 


I pl'ecedanti, | AA ‘che’ ricompare. nel’ fonti, 
seguito’ ‘da alcuni’ pescatori. Grida di! n gioja, “in 
distanzà. MARR 0, ISEE (NOS PRIA i 


Nur. Non. ‘odi LA Questo e gridi ìo di tasti i 
E° giunta d) oral; tei Mir. C 4 
Ledanr 4 onsani la, vittima è p prestato Mi 
Zurga Si MUOVA dl PR 

Leila sPen me si schiude sth ciel! 
ad un giovane pescatorà 
Fratél, ‘questo! monil, ‘quand’ io sia morta, 
Alla mia ‘madre porta! n pi 
gli porge ‘una bifina di Line si 

Vanne che il ciélo” ‘prechierò per: tel "ag 
Leila vien tratta fuor di Séena. Zurga” si ‘accosta rapi». 
damente al pescatore) ‘eli’ stra ra diiimano la collana 
di perle, e nel riguardala manda un grido di Stab N; 
indi si slancia sulle ttavee: di; Leila; pe Di, 
C ‘amobitiomento: LA casta UE tu 


tai 


Ti we Pato, | 
VAMSE { 


È PSE 
| # ABITO 3E) 


“i + pa 


QUADRO SE CONDO i ana 
I prigins] chaotte 


tibi lanità eroina oe ‘NEI mezzo Dna Scena, 

"Un rogo. <= Fiochi decest in do ie parli ‘pro. 
Jellano sulla scena baglior i sinistri. — A déstra 
‘del rogo, un tripode’, con sovrapposta una 
conca per ardervi Pi “ofunmni. 


Fe [bl 
VV R | i 


SCENA. I. 
000! ti ION AT 
Wii Euro” e Dale CA Ta 
Li LAT qui ii DU) } PR 
Gli indiani i in Lita all ebbrezza, stenta danze sfre- 
nate;, da yino di, palma, circola, nelle dazze Ticolme,, i} 


SIVARAVRA » Appena, del. «ciel. rgfizo v'er0ID4 


} STOL 


LI 


Un raggio abbia, ;î vel. ora 
Dell ombra fugato, dI 


i SIONI 


UIL he TRASI 


gta ‘saéro! furor fr di i id s ADI, ina di, nu 
Avia” IN COStono mo 1A lrippie i 
Il sangue Vv ersato ! n 


RA OStsi 

Ardente licor,... vi 
. Deh! versaci in cor 
i OC embrezza, del''fonteri cisti ib 0esun £ 
Holsv ovis È tibitit Jbrisefg 00 i sivoscio ad0 
101 8 eli fotboli DAleim, cello Giu or 1 ine 


PI "TOG È " *Presasodi blog n ib ver ovina .. 
Br: a | | Brahma. del'ciel siglioi:, È te 
Ven i agora 


Leila e Nadir compajono , preceduti dai sommi 
sacerdoti, alla cui;testa è Nurabad. 
Marcia funebre 
I Nurabad \\x-‘Petre;divia ità, 


Ù dn vostra mano Zur da omailli da! 
CGOro In nostra mano Z urga omai li da ! 


Un bagliore rossasire, che, riscluae anad un tratto il fondo 


| della scena, fa supporicagli. Indiyni, Lila) sii per ispuu- 
| sare il giorno. 


Nurabad e il Coro con impeto, agitando alti i pugii 
Penètra il giorno tra la nube! Al sole / 


Splende '... raggiunta è l’ora!.. orsù!.. feriam { 
Mentre Nadir e, Lelia stanno per salire: al primo, gr adino 


del rogo, Zurga irrompe sulla scena, con uu asc1a, iN Mi 


mano., È) 
I Sarno dda: 


No!-non è questo il gita Miraid è il foco! 
Foco del ciel, che irato il Dio slanciò 1 

Accorra ognun! dop vampà (RE ATE 
Ha già invaso e consuma il Vostro ‘campo. na 
Accorra ognun! forse in tempo s'è ancora 
I figli vostri ‘alla morte strappar ! 


Gli Indiani escono tumultuosamente, Nurabad rimane solo 


con Zurga, Nadir e Leila. Egli getta man mano alcuni 


aromi sul fuoco sacro ; indi ssi nasconde per intendere 
quanto Zurga sta per diréi. > 


Zurga, a Nadir: e ‘a Leila. 
Acceso di mia ‘man fu. 1’ incendio fatale, 


Che minaccia i lor giorni e a;trarvi in salvo vale. — 


Franti i nodi già son... SOVVenga, 0 Leila, a te, 
Che salvo un di m° hai tu, che salva.or sei per me. 


Le mostra la collana e spezza i ferri che. li tenevano av 


vinti. Nurabad , che ha tutto udito alza le mani al 
cielo, e corre a darne! parte [agli Indiani. 


(a 


CEN A Iv 
(Leila, Nadir a) UVGA 


° Leila è Nadir \enenddti Lee aid abb: radiati sad 
‘’ Fàscino ‘etereo ‘|’ pio 
Celeste incanto 


404 DO) l 
Di di IALIA RIGO i 
ot ne 


3° 


A te daccanto . 
Scorsa il mio pianto 
A noi presago di dolce avvenir * 
Ha un angiol frante 
Le réé ritorte, 
Ma in vita,.0 in morte 
A tanto, SIIDIRRSO, niun. ci può rapir!, la 
nin : DURA NERE 
Fascio etereo! 
Sublime incanto 
i Senza rimpianto 
Per farli salvi me'danno a perir! 
Ahi! qual li investe 
Ardor, celeste 
‘Pene funeste 
S' amano e vivon, io.corro a morir! 
i Nadin:'in ‘estasi ‘amorosa. 
i nuovi rai scintillano 
? Golà; nel gran'séren, 
ouol: *Rl'alma nostra slinciasi 
‘Del nuovo giorno in Sept 
Leila come sopra. 
SÌ - d’ogni nube: sgombrasi: af 
ogg Gin terrà il: tetro vel 
E noi voliam cogli angeli. 
Al desiato‘ ciel Bui 
E 410 pe 
Quanto s° ‘amano, Ò Déit 
i Leila. ci 
cadi Divina ebbrezza! 
Leila, e. Nadir 
Fuggiam fia guida:;a’ passi nostri, Amor 
L'orchestra accenna al motivo del. primo coro con cre- 
scendo affannoso. -.. 
“Zua:ga | 
nessi SRi30n son qua fugite è sgombro un van 
CALATA sicnisasiNadi: è 


"ma traggi l'atigiol tuo! dal fero asil lontano 


vb 


FI 1 


30 
Nadir: e go Pa 
Ma tu? ma tu? (bauli 
«Zuniga ur gi 


BAI È b,403 


Dio ‘Sal sa ‘Vavvenir . 


SmuonNadir:e Leila 


Non ti ‘potremo! aricor 'iiveder; beredit! 4 
Nadir e Leila fuggono. In pi ati tempo Riurepni e gli In- 
diani invadono la scenge 


E 
Li ’ 


RUNE LI È SORNA, n tile i 


ti OI 
Nurabad, Z dii e' Coro. 


IIAEELR 
LE SAT GI, 


NURABAD è i sr 


Il traditor, ha salva, lor; ian Dai 
Acceso in sua,man; fu. l’incendio, ‘che sfogo 
Nell’ampia selva ;0r; ha, non sia deluso il rogo. 
io. daro via, 
Fi de’ perit ahisì perir: eiide’').. iL 


Gli indiani si avventano'; contro (DE eilo traggono a 
forza verso ila. Piraitono 


x 
4 


La pira: funesta: 
E pronta, colà 
La cupa; foresta i ROOT 
Tramandi a ogni Md O 
| L’orribile. ‘\erido 
POARAEROA Brahma Brahma 


Zridgi Sap | i " 
SOSTA Fo'sol sia ‘là vittima £! IARFGRONE 
tn ‘Dar vili colpita Di TR ui 
Addio Leila; addio”. 


id do la, mia, vita. EI }» ARLES PLL (pal H 


Il bol Hina Zurga scompare în mezzo alle fiamme. 


Il telone del fondo si, ;scosta,, e. sì Scorge la, foresta in 
preda all’ incendio». 


31° 
loro 
Si scaglia dal cieli 
Sul vile ribel 
Del folgore l’ira 
Non vha più mercé 
Perir egli de’ 
Nell’orrida pira 
l’imcendio va sempre più dilatandosi. 
I pallidi rai 
Appaiono omai 
Nei cieli albeggianti. 
Vendetta sul rei 
Ottener gli Del, 
Prostriamoci oranti 
tutti sì imgsfina, indi si alzano colle braccia al cielo: 


Ah Brahma 


Quadro 


CALA LA TELA 


tt. ni 
(TU ADOO 010 
PSA vi; d Ì il Rote 


tolto (6 


